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OGGETTO:  

 
 
 
 
 
 
 
 
L122-V268c - Valutazione preliminare 
mediante lista di controllo per 
Adeguamento tecnico relativo alla 
gestione ed al miglioramento delle acque 
di deflusso superficiale lungo le 
gradonature di regolarizzazione delle 
scarpate del corpo di discarica Eco Dodici 
in loc. Case Scofferi. 
Comune di San Bartolomeo al mare - Art. 
6 comma 9 D. Lgs. n. 152/2006. 
Proponente: Eco Dodici s.r.l. 
Richiesta contributo istruttorio. Riscontro. 

  
 
 
 
Al Settore 
Valutazione Impatto Ambientale e 
Sviluppo Sostenibile 
SEDE 
 

 
La presente è in riferimento alla Vs nota prot. n. 2026-0083061 del 18/02/2026 e, presa visione della 

documentazione resa disponibile, si osserva quanto segue. 
Oggetto della Lista di controllo è la proposta di adeguamento tecnico- morfologico da apportare alla 

esistente discarica di rifiuti inerti sita in località Case Scofferi nel comune di San Bartolomeo al Mare (IM), 
ritenuto necessario al fine di risolvere criticità di ordine geometrico e idraulico riscontrate nel progetto 
autorizzato. 

La discarica in oggetto non incide su corpi idrici sotterranei, né interessa direttamente corpi idrici 
superficiali individuati e caratterizzati nel vigente Piano regionale di Tutela delle Acque -PTA, come 
evidenziato nella Figura sottostante. 

 

Sito di discarica 
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In base alla documentazione resa disponibile si evince che la richiesta oggetto della presente Lista di 

Controllo deriva essenzialmente da due necessità, ovvero quella di correggere alcune discrepanze 
geometriche tra il progetto autorizzato e la reale orografia del versante (in una ridotta porzione del lotto II 
della discarica stessa) e quella di implementare misure gestionali di regimazione delle acque meteoriche al 
fine di risolvere alcune criticità evidenziate dal programma di monitoraggio previsto dal piano di 
Sorveglianza e Controllo. 

E’ stata infatti osservata una correlazione diretta tra eventi meteorici intensi e le fluttuazioni del 
livello piezometrici misurati all’interno del corpo di discarica, evidenziando quindi che l’attuale 
configurazione morfologica delle gradonature, sostanzialmente con pendenza nulla, non garantisce un 
efficace allontanamento delle acque di pioggia e, anzi, ne favorisce l’infiltrazione nel corpo dei rifiuti. Tale 
fenomeno di infiltrazione è ritenuto essere alla base della anomalia registrata nel 2020 quando sono stati 
registrati superi delle CSC per il parametro solfati nelle acque di falda interne al sito (tale parametro 
connesso all’abbancamento nel lotto II di rifiuti a base gesso. Viene altresì sottolineato che si tratta di 
fenomeno localizzato e contenuto all’interno della discarica, poiché successive campagne di 
campionamento eseguite sui punti di controllo esterni alla barriera geologica sono sempre risultate 
conformi, evidenziando l’efficacia della barriera geologica naturale. 

Pertanto l’intervento proposto consiste in una rimodellazione morfologica delle superfici di 
coltivazione del lotto II che prevede quindi la realizzazione di una pendenza e morfologia delle pedate  dei 
gradoni tali da favorire il corretto deflusso verso i sistemi di raccolta e trattamento prima della restituzione 
in alveo ed evitare fenomeni di ristagno e conseguente infiltrazione; è previsto inoltre un potenziamento 
del sistema di regimazione idraulica, comprensivo di cunette di guardia e vasche di decantazione al piede 
delle scarpate, allo scopo di laminare le portate meteoriche e abbattere il carico di solidi sospesi prima della 
restituzione nelle vasche di trattamento e depurazione all’interno delle quali è previsto il campionamento 
e la successiva restituzione al Rio San Bartolomeo. 

La modifica prospettata non incide sulla impronta di discarica autorizzata né sulla volumetria né sulla 
tipologia di rifiuti. 

 
Conclusioni 

In considerazione di quanto sopra, della localizzazione della discarica e della tipologia di intervento, non si 
rilevano elementi ostativi dal punto di vista della compatibilità con il vigente Piano regionale di Tutela delle 
Acque. 
 

 
 
Distinti saluti 
 

 
 

 
 

 IL DIRIGENTE 
 (Dott.ssa Ilaria Fasce) 
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